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Preghiamo i nostri cortesi as­
sociati a mettersi in coirente con 
l'Amministrazione del Giornale 
e invitiamo quelli a cui ó scaduto 
l'abbonamento a 31 m'<rzo p. p., 
di rinnovarlo in tempo utile per 
non soffrire ritardi di spedizione. 

àBBONÀÌHlENTO AL GIOBNÀlE 
Dal 1- APRILE al 31 DICEMBRE 1 8 9 2 

Hill 
-co;-

Dopo la risoluzione presa dal Ministero 
Rudin'i di rìpresentarsi tal qua lea l la Ca­
mera, meno il ministro Colombo, i giornali 
di opposizione hanno assunto un linguaggio 
ancora più aspro contro i ministri, rivelando 
in tal guisa clie per essi la questione degli 
uomini è assai più importante di quella 
delle cose. 

Dìfattii prima rimproveravano,! ministri 
di essersi dimessi, ed ora li rimproverano 
perchè rimangono. Della sostanza delle 
cose, dei motivi, che possono aver indotto 
i ministri alla prima decisione per pentir­
sene subito dopo nessuno quasi si dà pen­
siero, quando mai se ne occupa con grande 
leggerezza e senza studiare a fondo le que­
stioni. 

Qualcuno azzarda supposizioni che sono 
in diretto contrasto, non tanto colle tradi­
zioni della nostra vita parlamentare, quanto 
colla lealtà di chi non è mai venuto meno 
alla sua parola, e chiamano la crisi attuale 
una crisi di palazzo. 

Con ciò si vuol alludere alla causa prin­
cipale, che ha determinate la crisi ; quella 
delle spese militari, e sia pure. 

Noi però quanto alla crisi di palazzo, 
soggiungiamo : se il Ministero avesse avuto 
il coraggio deplorevole di portare dinanzi 
alla Camera la proposta della riduzione, 
non che di quattro, di due soli Corpi d'ar 
mala, chi può sostenere che questo pro­
getto avrebbe raccolto una 'maggioranza 
di voti ? 

E allora che cosa c'entra il Palazzo? Del 
resto la interpretazione leale dello Statuto 
non esclude assolutamente che il Palazzo 
c'entri, e faccia pesare il suo voto sulla 
bilancia, particolarmente nelle questioni. 
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che stanno in dirètto rapporto colla polÌT 
tica internazioriale, oltreccliè colla sicurez­
za dello Stato. 

Sappiamo benissimo che la democrazia 
invadente la intende in un'altra maniera, 
ma noi preferiamo intenderla secondo lo 
spirito delle leggi statutarie, Che ci.preser: 
vano dalla Tirannia; e da quella forse peg­
giore, che viene dal basso. 

Secondo una carta scuola di Diritto Co­
stituzionale, la Corona dovrebbe assoluta­
mente ecclissarsi, ciò che non è nello spi­
rito della Costituzione, ma contraddice an­
che alla pratica della medesima, quale si 
è osservata nei migliori tempi dell'Italia ri­
sorta, ma quale si osserva costantemente 
in quello Stato modello degli ordini parla­
mentari, nell'Inghilterra, dove la Cotona 
pose più volte il suo veto, che tutti hanno 
sempre rispettato senza muoverne lagno né 
rimprovero. 

Molti dei nostri uomini politici, e molti dei 
giornali, che ne sono gli org.ini, hanno il 
torto di non tener conto delle circostanze. 

Ora fra queste ve n'è una, checché di­
casi, la quale s'impone a tutti i ministeri 
qualunque siano. La politica delle alleanze 
impone all'Italia di tenersi, quanto a forze 
militari, sopra un piede, che contrasta, 
questo non si può negare, colle risorse 
della sua finanza, e colle condizioni del­
l'economia nazionale. 

Ora la politica finanziaria del Ministero 
deve rivolgersi a questo intento: di ren­
dere meno grave quel contrasto, provve; 
dendo a toglierlo quantopiù presto è pos­
sibile con economie o coli'aumento del­
l'entrata. Da questa necessità non si scap­
pa, ed è obbligo per tutti di aiutare il Mi-
nistero'a superarla. 

sulla vìa fra Alessandria ed Aleppo. Uno zaptie 
della sua scorta fa ferito. 

Il'consolo però arrivò sano o salvo ad Aleppo 
od i biigaiitt sono attivamente insei^uiti. 

L'ambasciatore IVanceso a Costantinopoli re­
clamò presso la Porta. 

— 11 risultato odierno delle elezioni senato­
riali In tre dipartimenti è il seguente : Eletti 
tre repubblicani, i quali guadagnano un seg' 
glo, Spuiler venne eletto senatore noli* Costa 
d'oro. 

SOFIA, 2-4. —' La polizia ha latto una im­
portante scoperta venerdì a Rustsoiuck nel do­
micilio di un armeno sequestrandovi 1!3 bombe 
cariche di materie esplodenti e di pezzi di 
ferro. ' ' 

Si fecero una riuindicina d'arresti. 
Continuano le perquisizioni nelle altre città 

danubiane ed a Varna. 
• L'individuo, pres.so cui furono trovatele 
bombe, fu arrestato subilo ; egli era iu rela­
zione con due emigrati bulgari. 

Risulta dall'inchiesta che parte delle bombe 
era destinata a Costantinopoli e doveva servire 
per attentare alla vita dei Sultano, mentre l'al­
tra doveva adoperarsi qui allo stesso scopo con­
tro il principe Ferdinando e i ministri. 

MADRID, 24. — La relazione della Commis­
sione generale del bilancio prevede un aumento 
di entrata di 33 rnilioni di jìeselas sulla cifra 
del governo, ed una eccedenza di una ventina 
ili milioni dr entrata sulle spese. 

montando i quadri e complicando i, meccani­
smi por incoraggiare l'impìogomania, (l'unica 
industria ohe abbia raggiunto uno sviluppo 
straordinario. 

Si può sperare in una seraplìflpazione^È as­
sai dubbio. (Movimento) 

E commentata la notizia,del prossimo 
arrivo dei,Reali d'Italia a Postdam, e tale 
viaggio acquista un signitìcato maggiore 
dalla circostanza che il ministro Rudini, 
accompagnando i Sovrani avrà un colloquio 
col Cancelliere Caprivi. Questo incontro ha 
un carattere molto più dignitoso e natu­
rale di qualche altro incontro consimile, 
che parve una specie d'invito ad audien-
dum nerlnmi rivolto dal Cancelliere di fer­
ro a qualche ex-ministro. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 24 — Sì ha da Costantinopoli che 
il vice-consolo di Francia, sig. Dearbokir, che 
si recava al suo posto, fu attaccato dai briganti tioì, ampliandoli nella trasformazione e au 

L'IEViPIEGOMANlA 
Bisogna dire che gli stranie-i - forse per­

chè ci vedono di ;lontano - conoscono assai 
meglio di noi le nostre magagne. 

L'appunto fattoci ieri l'altro,dal più impor­
tante giornale londinese dì non avere ancora 
pensato a delle serie economie amministrative 
è un appunto che ci tocca sul vivo. 

8 Dal punto di vista della politica estera -
diceva quel giornale - queste economie sono 
più desiderabili delle economìe militari, giac­
ché il mantenimento dell'esercito in buono 
stato è necessario all'Italia. 

« D'altra parte - soggiungeva - non vi è 
alcuno che possa o voglia spendere una pa­
rola per quelle migliaia d'impiegati, che at­
tualmente divorano gran parte delle risorse 
del paese. La maggior parte di questi impìo-, 
gali è nominata per sollecitazione o raccoman­
dazione di deputati; sicché tutti i partiti in­
dietreggiano di fronte al difflcile compito di 
diminuirne il numero. » 

Ed è vero: e non possiamo proprio negarlo. 
Dato il nostro debito pubblico: le spese del­

l'amministrazione militare civile, per gli esa­
gerati ordinamenti, sono assolutamente spi-o-
porzionate e insostenibili. 

E l'enormità appare tanto più manifesta se 
si fa il confronto coll'lnghilterra, tanto ricca 
e tanto semplice nei suoi organismi ammini­
strativi. 

È vero che noi abbiamo ereditato tutti que­
sti organismi. Abbiamo spodestati i Principi, 
ma abbiamo conservati tutti i troni burocra-

Traduzione di A. Z. 

Poi prendendo le mani di Tristano e ba­
ciandole malgrado la resistenza di quest'ul­
timo, aggiunse: 

— Che vi sieno rese grazie, signor barone, 
perchè foste voi che, con l'aiuto di Dio, ci 
avete conservato questa cara fanciulla!... 

>= Voi mi conoscete? chiese il giovane con 
qualche sorpresa. ' 

—• E corno non conoscerei il .«ignor barone? 
Il mio padrone è uno dei più prossimi vicini 
del castello di Champ-d'Illveis. 

— E come si chiama d vostro padrone? 
— 11 conte di Mlrebei, 
— Ah ! disse Tristano con un brusco movi­

mento, 
Poi continuò: 
— E così questa giovane? 
—- É madamigella Bianca, l'unica figlia del 

mio padrone, che, come già il signor barone 

deve sapere, è uno dei più ricchi signori di 
tutta la podesteria 

— Spero che le conseguenze di tutto que­
sto non saranno gravi, disse allora Tristano 
con un'estrema freddezza; vi prego di far 
conoscere alla vostra giovane padrona tutta 
la parte che prendo all'accidente, molto leg­
gero per fortuna, del quale è stata vittima.... 

K il signor di Ohamp-d'Hivers, prendendosi 
il cappello che avea gettato sull' erba, fece 
qualche passo verso il suo cavallo, che avea 
attaccato per la brigia ad un tronco d' una 
quercia. 

— Che! signore, vi allontanate di già? gri­
dò il vecchio domestico. 

— Ma senza dubbio. Cosa ho a fare qui, 
vi prego? 

— Si è che.... pensava.... credeva.... il si­
gnor barone fosse ben contento di vedere.... 
fuoi'i d'ogni pericolo... e ritornata in se.... 
quella alla quale ha salvata la vita. 

— V ingannate, mio bravo uomo, rispose 
Tristano. Madamigella di Mirebel non ha bi­
sognò nò delle mie cure, né della mia pre­
senza... io la lascio perfettamente al sicuro 
sotto la vostra custodia. Vi auguro il buon 
giorno. 

E il bariHie, sempre parlando, avea già il 
piede sulla staiTa. 

Ecco la spiegazione della sua condotta in 
quelia circostanza, condotta per lo mono biz­
zarra, bisogna convenirne, da parte d'un galan­
tuomo e sopra lutto d'un uomo galante. 

La spiegazione è semplice. 
Si tratta delle mille e una edizioni della 

cronaca immortale dei Capuletti e Montecchi. 

LA VENDITA -DELLE FERROVIE 
, Un colloquia coU'on. Brunicardi 

Una delle più gravi questioni oho si stiano a-
desso agitando, e della quale sì occupano.con 
vivo interesso il Consiglio .dei ministri, nelle 
sue riunioni di questi giorni, ib mondo politico 
e quello flnanziario del pari, é la progettata 
operazione finanziaria sulle ferrovìa nel senso 
della alienazione dolio linee dello Stato. 

Su questa grave quastlone il signor 0. Lotti 
del Corriere di Napoli ha voluto avere l'o­
pinione di una persona competente. E mi sono 
rivolto all'onor. Brunicardi. lN'e.ssuno meglio 
di lui • egli .scrive - direttore del giornale dei 
Lavori Pubblici, ingegnere, e da lunghi anni 
membro di tutte le più importanti Commis­
sioni ferroviarie, e nel ea.so di dai-o su dLessa 
un esatto giudizio. E l'on. Brunicardi, sempre 
cortese, mi ha detto : 

« La notizia che il Gabinetto aveva in ani­
mo di fare una operazione finanziaria sulle fer­
rovie dello Stato, fu .acoennata dal presidente 
del C'nsiglio, onor. Di Rudini, al Senato, du­
rante la discussione del bilancio di .assestamen­
to, in quella parte che concerne, lo, ferrovie. 
Rispondendo, infatti al senatore Vitelleschi, il 
presiilento del Consiglio dfsse: 

« Il progetto approvato dalla Camera non 
risolvi? il problema ferroviario. Ne agevola 
perù la risoluzione ». , 

Ed aggiunge che era necessario abolire le 
Casse per gli aumenti patrimoniali e tornare 
ai vecchio sistema delle concessioni. 

Ma dal dire al fare - cosi l'on. Brunicardi-
corre molto; tanto è vero che le informazìonj 
attenilibilissime, possa assicurarla - nonostante 
la discussione che se ne sta facendo in Consi­
glio dei ministri - che per la vendita delle 
fenrovie dello Stato, non si è, finora, mosso 
alcun passo, non si è iniziata veruna trattativa. 
Poi debbo dirle che se l'operazione fosse pos­
sibile, lo dilllcoltà da superare non sono poche. 

E anzitutto non bisogna farsi illusioni. Qual­
cuno parla di un miliardo che si ricaverebbe 
dalla vendita delle ferrovie. Errore! La com­
partecipazione dello Stato agli utili netti delle 
ferrovie ammonta - e vero - a poco meno: di 
sessanta milioni all'anno ; compartecipazione 
che, capitalizzata, oltrepassa il miliardo. 

Ma non bisogna dimenticare questo fatto 
molto importante: le Società ferroviarie hanno 
enre-sse delle obbligazioni, per conto del Go­
verno agli utili delle ferrovie è quindi soltanto 
ili trenta milioni, e for.se meno. Conclusi) l'af­
fare su questa base, l'operazione finanziaria 

progettata sì ridurrebbe a qualche [centinaio 
di inilioni. 

A furia di debiti abbiamo quasi onsumi t 
anche il patrlmotiio ferroviario, e non ai re­
staurano davvero le nostro finanze colle fer­
rovie in esèroiiio. E un'altra osservazione deb­
bo farlo: sG anche concludessimo la operazione, 
le Società dovrebbero pagare, naturalmente 
al tesoro il prezzo del riscatto, e por ciò si 
troverebbero nella necessità di fare una larga 
omissione di azioni o di obbligazioni. Le .sem­
bra questo momento opportuno? Comprendo' 
che la rete Adriatica gode di un larghissimo 
credito, e che la Mediterranea dispone essa 
pure di grandi risorse. Ma sì deve anche con­
siderare che la sola rete Adriatica ha in cir­
colazione per settecento milioni di titoli. E 
noti che Parigi respinge quasi tutti i nostri 
migliori titoli ferroviari, e Boriino, con più 
garbo, fa lo stesso. 

Ed ha concluso: « Io penso che se il Gover­
no riuscirà a liberarsi dalle Cas.se patrimoniali, 
addossandole alle Società; e se potrà provve­
dere in modo che le costruzioni ferroviarie 
incominciate, e sospese in .seguito all'ultima 
infelice legge sulle ferrovie, vengano ultimate, 
meriterà grandi elogi. Di più, nelle condizioni 
attuali del mercato, non può fare. Ma in ve­
rità, lo non mi faccio illusioni. Un Governo 
che non rispetta nemmeno gli assunti per lègge 
non meritafed.e.U'SUO programma si riassume 
in questa formula; riscuotere e non pagare. ». 

Oli s t r a n i e r i in Russia 
_ = o = -

11 Orasdanm e la Maslicv Wodomosli cri­
ticano il progetto di legge sul soggiorno dogli 
sti'anieri in Russia a dicono che esso non avrà 
lo scopo prefissosi contro l'emigrazione tede­
sca, perchè i tedeschi pi-endono volentieri la 
sudditanza russa, conservando i toro costumi 
e la loro lingua e mostrandosi sempre nemici 
di -tuttoi ciò ohe- è .russo. • • • i-

Oonsigliano il governo a non permettere che 
i tedeschi acquistino terreni in Russia. 

Da secoli, i baroni di Ohamp-d'JIivers e i 
conti di Mirebel, vicini di sovranità e rivali 
in potenza, s'erano dichiarato un odio torri 
bile, complicato di duelli, di ratti, di violenze 
e, bisogna anche dirlo di qualche assassinio. 

Educato da suo padre nei principi di que­
st'odio istintivo e irragionevole, il barone non 
avea potuto vincere una improvvisa avver­
sione trovandosi d'un tratto faccia a faccia 
con l'erede d'una famiglia detestata. 

Egli non rifletteva che quell'erede era una 
adorabile fanciulla dì sedici anni, affatto in­
nocente, non c'ora [dubbio, dei sanguinosi fatti 
che i baroni di Charap-d'IIivers rimprovera­
vano ai conti di Mirebel. Egli sentiva 1' odio 
ereditario scorrere nelle sue vene col sangue, 
e s'allontanava, ecco tutto. 

Però non parti. 
Nel momento in cui, come abbiamo già detto 

metteva il piede nella staffa, pi-endendo con. 
la mano sinistra la criniera svolazzante del suo 
cavallo, e con la destra il pomo della sella, 
madamigella di Mli'ebel, ohe a poco a poco 
riprendeva i seqsl, apri gli occhi emettendo 
un profondo sospiro. 

Tristano si volse. 
Bianca, alla vista d'un estraneo, divenne 

rossa come un melagrano e fece un movi­
mento per alzarsi. Ma era debole ancora e 
cadde. 

Affascinato da una potente-attrazione il si­
gnor di Ohamp-d'Hivers abbandonò le redini 
che avea l'adunate nella sua mano e si avvi­
cinò alla giovino. 

— Cos'è dunque avvenuto ? chiese -Bianca 
con voce tremante indirizzandosi al vecchio 

domestico, e perchè sono coricata cosi sul­
l'erba e debole come se stessi per morire ? 

= Cara signora, rispose il doniestico con 
quella famigliarità affettuosa dei vecchi ser­
vitori che fanno per così diro parte integrante 
d'una famiglia, il vostro cavallo si è spaven­
tato pel passaggio d'una bestia selvaggia e vi 
ha trascinato a traverso la foresta con una 
celerità sì grande che noi non potemmo se­
guirvi. Voi avevate preso paura, e stavate 
per cadere e rovinarvi in qualche tronco di 
albero, quando il signor barone sì è corag­
giosamente gettato dinanzi al vostro cavallo 
ed è riuscito a fermarlo... 

— DifTatti, disse Bianca con un sorriso de­
lizioso, comincio a ricordarmi. 

Ella gettò su Tristano uno sguardo curioso 
insieme e riconoscente : un nuovo e pudico 
rossore colorò le sue goto e la fronte, e stese 
la mano al barone con tutto l'abbandono d'una 
adorabile castità, dicendo ; 

— Oh ! gi'azie, signore, grazie ! Il mio po­
vero padre avrebbe tanto pianto se io fossi 
morta !... 

Tristano esitò un secondo prima di pren­
dere la mano gentile ohe si avanzava verso 
di lui.... ma dovette obbedire di nuovo alla 
involontaria attrazione che lo soggiogava. 

Egli preso le bianche e affilate dita della 
giovane, e le portò alle sue labbra con una 
sì grande vivacità, che lo ritirò ella ben pro-
sto emettendo un piccolo grido. 

Tristano fece allora un passo indietro, e se 
ne stetto in piedi, irabarazzxto, dinanzi a 
quella fancìuha sì bella e pura, i dì cui 
sguardi si univano ai suoi con una stupenda 

Per gli emigranti 
Dai Governò vengono comunicate le se­

guenti notizie : 
Gli emigranti, come arrivano a Rio Janeiro 

col viaggio pagato dal Governo brasiliano, 
non .sono più liberi di. sé ma soggetti intera­
mente ai loro padroni. 

fjurante il viaggio soffrono la fame, la set© 
ed anche il smino, perchè non vi è posto di 
coricarsi. Sono maltrattati oltre ogni diradai 
personale di bordo composto di antichi schiavi 
ì quali vedono con soddisfazione selvaggia, la 
nuova tratta bianca sostituita alle loro. 

Giungono sfiniti, ammalati al i-icoverò ohe li 
raccoglie in attesa dì destino nelle Colonie. 
Veggono ivi morire in proporzioni spaventose 
i loro bambini, prime vittime delle privazioni 

espressione di riconoscenza o di candore. 
Madamigella di Mirebel ora ancora un po' 

pallida, ma però il brillante colorito della gio­
ventù spuntava già sulle sue gote velutato, e ^ . 
il sorriso tornava sullo suo labbra. 

— Signore !.... diss'ella. ' 
E s'interruppe per un istante. 
— Ohe desiderati» da me, 

chìe.se Tristano con una voce c^ 
calma, ma che i battiti 
leggermente tremare. 

— Signore, ripetè Bu 
nuovo la mano con un 
ziopOi voì,mi:',avet( 

lì barone, che _ 
per la second 
profumato ' 
giovane, noij 
un gesto dS 

— Perdonai 
Mirebel con tf 
sione, è a 
bella verdura e quesC 

Nel momento in cui era trascinata attra­
verso la foresta, nel momento in cui la mia 
testa sì perdeva, nel momento in cui abban­
donava le redini e chiudeva gli occhi, ho ben 
sentito che stava per morire, e no conveniate 
0 no, sono sicura che voi siete il, mio.salva­
tore.... Ditemi dunque il vostro nome, signo­
re, ónde possa ripeterlo a mio padre, e che 
né lui né me mai lo dimenticheremo!... 

Bisognava obbedire a quell'ultima preghiera. 
Il giovane barone si chinò ed apri le lab­

bra. Ma nel momonlo di pronunciare il suo 
nome, esitò per un secondo, e slanciò con 
una persistenza quasi appassionata uno sguardo 
sul bel viso di Bianca. 

(Continua) 
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e degli stenti. E tocca al padre o alla madre 
portare da sé il piccolo cadavere del bimbo al 
vicino cimitero o con le proprie mani sca­
vargli la fossa. Hanno un pessimo trattamento 
nel ricovero, sia pel cibo sicarso o nauseante 
che si somministra, aia per lo pessime condi­
zioni igieniche del ricovero stèsso. 

Gli emigranti poi I quali potranno raggiun­
gere la metà, cioè il lotto di terra promesso, 
saranno ben lungi dall'avere un giusto e ade­
guato compenso di tanti patimenti e fatiche. 

Nello stato di Rio Grande del Sud, le mi­
gliori torre, site In pianura, con corsi d' ac­
qua e in prossimità di vie di comunicazione, 
furono da gran tempo regalate dal Governo 
brasiliano ad agenti del paese. Pel colono ita­
liano è riservata in montagna di cui l'indigeno 
non si cura. 

Ivi fa duopo sradicare alberi secolari por 
lavorare la terra sassosa, scoscesa, priva dì 
acqua, situata a due o tre giorni di distanza 
da contri di qualche importanza, e senza vie 
di comunicazione. 

Il prodotto quindi cho il colono dopo varii 
anni d'improba fatica riuscisse ad ottenere, 
dovrà sempre essere consumato sul luogo, su­
perando le speso di trasporto il valore del 
prodotto stesso. 

Le rivoluzioni parziali ohe si succedono a 
brevi intervalli nel prementovato Stato, per 
opera dì pronunciamenti dì battaglioni arre­
stano il movimento commerciale e qualunque 
lavoro pubblico ove l'operaio italiano potreb­
be vantaggiosamente impiegarsi. 

La immensa emissione dì carta moneta ha 
prodotto un forte squilibrio tra il valore del­
l'oro e quello della carta brasiliana, che perde 
di fronte al primo il 130 per cento. 

In conclusione lo Stato di Kio Grande del 
Sud, pel momento almeno, non può offrire 
cho amare delusioni agli emigranti. 

Deves! poi aggiungerò cho nella Provincia 
di Santos iuBerisce la febbre gialla, la quale 
miete numerosissimo vittime. 

Un paese che protesta 

Un consiglioro comunale di Corneliaiio di 
Alba (Piemonte) rassicurò J un suo amico di 
Torino che non solo in quel paese sindaco e 
consiglieri si sono dimessi, ma che tutta la 
popolazione ha giurato, come protesta contro 
il governo, che ingiustamente gli tolse la pre­
tura, che nello prossime elezioni comunali 
nessuno andrà a votare onde richiamar cosi 
l'attenziono del governo. 

ti 
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IL CONGKESSO. DEI MAJ5STM 

Le principali questioni approvate e svolte 
nel congresso dei maestri tenutosi ad Imola 
sotto la presidenza effettiva del signor Enrico 
Landini furono : 

1. per acclamazione si approvò il concetto 
di ridurre da 4 a 30 anni il periodo d'inse­
gnamento per aver diritto alla pensione; 

2. liquidazione della pensione non sullo sti­
pendio minimo ma su quello percepito nell'ul­
timo triunnio ; 

3. contributo al Monte eguale a quello dato 
dagli altri impiegati civili, 

4. diritto alla liquidazione della pensione 
in trentesimi dopo dieci anni di servizio, dato 
che il maestro per qualsiasi motivo non possa 
continuare nell' insegnamento ; al disotto dei 
dieci anni abbia diritto ad indennità in tren­
tesimi quanti sono gli anni di servizio ; 

5. computati gli anni passati nel servizio 
militare ; 

0. pensione intera allo vedove e ai mino­
renni dei maestri che ebbero e dovranno a-
vero la pensiono, 

Il Congresso poi foce voti perchè tutti i rau-
nioipi si uniscano al monte pensioni governa­
tivo, salvo 1 diritti requisiti dai maestri che 
ora insegnano ove c'è una ca.ssa pensioni. 

Il C^oiigros^o, a tutela degli interessi dell' i-
L -.IMI' e degli insegnanti, ha molto oppor-

^\^ geilato lo basi di una federazione 
ha inviato un telegramma 

deputato Molnienti che prima 
no sul cumulo delle ingiusti-
gnanti. 

Gronaea del Sdegno 
Roma, 2 4 . «- L'on. Rudlni accompagnerà 

i Sovrani a Potsdam. 
— Nel pomer. S. M. la Regina, accompa­

gnata dalla marchesa di Yillamarina si è re­
cata all'Orfanotrollo infantile fuori porta Sa-
lara. Vi fu ricevuta dalla Superiora o dallo 
suore. "Visitò minutamente l'Istituto e distri­
buì dei dolci ai bambini, ohe le si affollavano 
intorno. Lasciò un'elargizione a beneficio del-
l'Orfanotrodo. 

— I Sovrani domani o dopodomani riceve­
ranno l'on Colombo. 

— 2 3 . ~ Il Pontefice stamane ha ricevuto 
11 cardinale Richard, arcivescovo di Parigi ; 
quindi De Goyeneche, ministro del Perù ; poi 
i vescovi dì Segovia e di Ourk. 

Milano, 2 4 . — Oli studenti del IV corso 
di raffioneria. — Accompagnati dal loro prof. 
Monselice, hanno visitato ieri la fabbrica dei 
tabacchi, in via Moscova. 

Essi furono ricevuti e accompagnati nella 
loro visita dall' egregio sig. Direttore e dai 
signori ingegneri Nappi a Moccellini, ai quali 
porgono 1 più vivi ringraziamenti per la loro 
cortesia e gentilézza. 

Xorino, 2 4 . —• Imbriani a Torino — 
Oggi l'on. Imbriani nel salone della gallerìa 
nazionale in via Roma, allo ore 3 per inizia­
tiva dì varie associazioni radicali tenne di­
nanzi a una grande folla 1' annunziata confe­
renza sulla condizione politica presento del­
l' Italia. 

Vi erano circa 3500 persone. 
L'ingresso era libero. 
L' oratore venne accolto da vivi applausi 

spesso ripetuti. 
Molto vivace fu la fine dol discorso in cui 

Imbriani stigmatizzò il sistema delle Imposte 
enormi il sistema di cattivo governo e com­
battè la triplice alleanza. Disse essere un' in­
famia 1 possessi africani ; propuguò la libertà 
0 la verità, stigmatizzando il pecorume della 
Camera. 

Dopo il discorso ebbe luogo un grande ban­
chetto organizzato dalle società democratiche. 

Palermo, 2 4 . — Il congresso enologico 
di Pal'rmo. -= Oggi si è inaugurato il con­
gresso enologico. Erano presenti i deputati 
Giusso 0 Pantano, 'l'oaliìi, Mnrìnuzzi, Scìacca, 
Visocchi, Prascara, Faìna Garelli e numerosi 
delegati dei principali produttori italiani. 

Parlarono applauditi gli on. Camporeale e 
Pantano, Camporeale pregò quindi Faina di 
presiedere il congresso. 

Parlarono quindi Faina o Giusso a nome 
della Società agrìcola napoletana. Pantano e 
Boggiani presidente della Camera dì commer­
cio dì Bari. 

L'ufficio presidenziale si è formato nomi­
nando Faina presidente, Pantano, Toaldi, 
Giusso e (ìarelli vice presidenti. 

QflRNIBUS DI NOTIZIE 

1 

nistro guardasigilli 
magistratura, 

Jisbrigo dei pro­
alcuni mozzi 

11 processo scritto, 
ire al puro necos-

b'ario il "numero dei testimoni ; di non accor­
dare rinvìi se non in Scasi estremi ; di non 
essere troppo corrivi nell'ammettero esami di 
psichiatri, i cui dibattiti prolungano dì tanto 
le discussioni giudiziarie ; d'invitare gli av­
vocati difensori a contenersi nei limiti della 
causa ecc. 

Nella circolare si accenna anche, biasiman­
dola, alla teatralità dei dibattimenti e, a que­
sto proposito, sì ricordano alcune disposizioni 
dol rimpianto Vare. 

La circolare non sarà mandata a destinazione 
che a crisi finita, dato, come tutto fa credere, 
cho l'on. Obimirri conservi il portafoglio della 
Grazia e Giustizia. 

ìm\ 

lavo-
della 

chfj si aprirà dome-
Innumorevolì sono le richeste 

Ad Asti il Comitato dell'esposizione 
ra febbrilmente por terminare 1 locali 
gran mostra zootecnica 
nica !• maggio 
di espositori. 

X A Foggia Giuseppe Must! ebbe sconvolta 
la ragione per dissesti finanziari. Era stato 
prima nella r. marina, poi s'era dato all'indu­
stria impiantando un grosso mulino. L'altro 
Ieri, preso d'un tratto dal pensiero che la mo­
glie Marletta Mozzillo potesse tradirlo, russali 
e la colpi con una coltellata. Venne chiuso al 
manicomio. 

X 31 ha da Bari che la dogana dì Trieste 
sequestrava grosse partito di oli di ditte ba­
resi, afl'ermando cho contenevano del sesamo, 
e applicava forti multe. Il governo si è inte­
ressato pei reclami della Camera di Icoramer-
olo di Bari o provvederà in proposito. Si ri­
tiene che le analisi chimiche siano sbagliate. 
Probabiimente sì invierà un chimico a Trieste. 

X Nel libro di prossima piibblieazioue di 
Lombroso e Ferrerò « La donna delinquente » 
è constatato che le donne commettono un mi­
nor numero di delitti in confronto agli uomini. 
In Italia la proporzione delle donne agli uo­
mini condannati è dal 5.81 per conto. È la 
percentuale più piccola: in Francia sale al 16, 
in liighiltarra al 20, in Germania al 19.7. 

X Telegrafano da Lipari alla Tribuna che 
mons. Natali, vescovo di quella dioossi, avendo 
proibito che fosse apprestato il viatico a tal 
Maggiore Giuseppe, ridotto per grave infer­
mità in (In di vita, se questi non avesse pri­
ma sottoscritta un'obbligazione portante la ri­
nunzia a certi suoi diritti su più'legatl, fu de­
nunziato all'autorità giudiziaria, ohe istruisce 
il processo relativo. 

X Nel Friuli si suicidarono per causa di ma­
nìa pellagrosa, giusta i dati avuti dalla regia 
pretottura, dal 1878 a tutto IS'Jl, 103 indivi­
dui. 

X Si ha da Nuova York che le miniere di 
carbone di Minersville sono inondato. Molti 
operai ohe vi erano occupati annegarono, e 
fra ossi sei italiani, 

GRONAGA_lLL_A__^rROVlMCIA 
L'Inangnrazione del Tiro a Segno 

a Moutagnana 
( 0 ) - -

Intervenire ad una pubblica festa a Monta-
gnana riesce gradito incarico, La rigidezza 
della funzione ufiloiale e le aspirìtà comme­
morative sono corrette e compensate larga­
mente da quella larga ospitalità dol paese che 
la cortesia dei suoi rappresentanti innalza a 
senso squisito. A Montagnana dove non esi­
stono divisioni né politiche né aramiotstrative 
e quasi assenti anche le discordie personali 
ogni festa pubblica diventa festa di famiglia : 
di qui qutU'afllatamonto perfetto nell'orga­
nizzazione della giornata di ieri. 

Il bersaglio di Montagnana è una elegantis­
sima costruzione che l'ing. Giulio oav. Lupatì 
ha progettato e diretto con queir eleganza di 
linee e robustezza di esecuziono che segnalano 
lo sue opero. Furono evitate con fino intelli­
genza tecnica le più gravi difficoltà por sta­
bilire la maggiore sicurezza dei tiri e si ha 
motivo di credere che in questo bersaglio si 
tiri bene, perchè no-ssuno dei primi quindici 
colpi tirati dalle autorità inauguranti usci dal 
disco. 

li conte Saladini non potè intervenire come 
sarebbe stato suo desiderio e fu rappresentato 
dal suo consigliere delegato cav. Piras-Lecca 
il quale giunse in carrozza da Monselice col 
colonnello Balbi-Valìer, maggiore Campeis o 
segretari dott. Dandolo e dott. Coletti della 
Direziono provinciale del Tiro - nonché l'avv. 
Paresi per la Società e Comune di Padova. 

Furono ricevuti nelle splendide sale del Ca­
sino dove il Municipio insieme alla presidenza 
facevano gli onori di casa. Vi si trovarono lo 
rappresentanzo della provìncia ìng. Marino Pe-
drazzolì - deputato -^ed avv. Oantele - consi­
gliere - l'on. Chinaglia deputato passato, pre­
sente e futuro dì Montagnana - Il Sindaco a 
vita comm. Carazzolo - il capitano Cassata 
dello squadrone dì guarnigione rappresentante 
il Generale - ed i suoi due brillanti tenenti 
Bollati e Castelli - i sindaci cav. Verdi dì Este, 
cav. TortoCini di Monselice - quelli di Miner-
be, Legnago, Oologna, Noventa Vicentina e 
tutti quelli dol distretto; - le rappesontanze -
con bandier,'. - deìla Società Ginnastica di 
Montagnana e delle Società di Tiro di Padova, 
Este, Monselice, Legnago Verona, Cologna e 
Montagnana. 

Luccichio di cilindri, scintillia di spallino, e 
dì medaglie, vivacità di presentazioni e cor­
dialità di saluti - abiti tutti neri, meno uno 
stonato quadrettone chiaro preso alla sprov-
duta in mezzo alla cortese folla ufficiale. 

La presidenza della società del Tiro - il cav. 
Antonio Eìressan - Nicola dott. Garbin - Lu­
ciano Foratti, Casarotti, Fausto Badiello, Vr-
gilio Facci sono 1 sacrificati della festa - a 
loro tutte lo disposizioni gli incarichi le re­
sponsabilità, gli incarichi ch'essi sanno dislro-
pegnare con la cortesia più soddisfacente. 

Naturalmente, il cav. Bressan il gran deus 
che ha fatto sorgere questa macchina del tiro 
non poteva attendere a tutte le incombenze 
della carica - surrogato con la maggior [cor­
dialità dal dott. Garbili- il quale rappresentava 
specialmente il Comune in questo comitato di­
rettivo. 

Al bersaglio, cui si accedette al mezzogiorno 
od al banchetto, seguito alle 3 nel locale del­
l'Asilo, il cav. Bressan, 1' on. Chinaglia ed il 
cav. Pir,as-Lecoa parlarono fra la più viva at­
tenzione facondo ris.altare tutta 1' utilità mili­
tare e politica dei campi di tiro. 

In nome del Re fu inaugurata la gara che 
si chiuderà oggi. 

Al banchetto per più di 100 coperti - ordi­
nato maguinoamonte, servito con esattezza e 
sopratutto divorato con completa soddisfazione 
di palati esigenti e di stomachi delicati - sono 
corsi i saluti più sentiti fra le diverse rappre­
sentanze parlando con felice ispirazione i' on, 
Chinaglua, il corara, Carazzolo, il cav. Bressan 
0 con forma specialmente viva ed elegante il 
cav. Verdi per Este e l'avv. Rogis di Legnago. 

Furono spediti un dispaccio esprimente sen­
timenti dì devozione a. S. M. ed un altro af-
fettuosissimo all' on. Tenanì, che aveva fino 
dalla vigilia mandato il suo augurio per la 
festa. 

L'on. Romanìn-Jacur aveva inviato la sua 
adesione. 

Nelle ore libere ì forastìeri ebbero campo 
di visitare la città che annovera pregievoli 
lavori artistici e l'imponente monumento delle 
sue storiche mura torrito. S. 

<»" O O l O a r - O , che vogliono pron­
tamente couseguire una grando fortuna sono 
pregati di leggere in quarta pagina il detta­
gliato Programma della Grande Lotterìa Na­
zionale autorizzata con Legga speciale 24 A-
prile 1890 n. 6824, serie 3- a R. Decreto 24 
Marzo 1891. 

« EGUAGLIANZA » 
Assicurazione contro la Grandine 

(Vedi IV. pagina) 

CRONACA D E L U CITTÀ 
ISTITUTO MUSICALE 

CONCERTO c i i f f l O R , fARTIM 
li Comitato ordinatore del Concerto Com­

memorativo pel II. Centenario di Giuseppe 
Tartinl offriva, pel nomi ohe lo componevano, 
tali garanzìe di ottima riuscita che il dubi­
tarne non sarebbe stato possìbile. 

Fu tale invece il risultato da superare l'.a-
spettativa più lusinghiera; e nei fasti del no­
stro Istituto Musicale il Concerto di ieri sarà 
registrato fra le pagine più nobili e più di­
stinte. 

La festa, per la semplice idea che la ispi­
rava, ebbe tutto il carattere di una solen­
nità, oltrecchè artistica, patriottica, e riusci, 
nei .suoi particolari, veramente degna dol nome 
che si celebrava, dello persone distintissime, 
che la organizzarono, e delle artistiche illu­
strazioni, che vi presero parte. 

L'Istituto fece onoro a sé stesso, ravvivando 
nel nome di Tartinl una memoria, eh 'è 
onore della patria. 

La festa commemorativa con felicissima idea 
venne inaugurata da un breve discorso letto 
dal prof. Cesare Pollini sulla vita e sullo opere 
di G. Tartinl. 

Con chiara ed elegante dizione l'oratore 
premise alcuni conni dalla vita di Tartinl, 
avventurosa noi suoi primi anni ed intrec­
ciata di quelle vicenda, dove amore ha così 
spesso una gran parte, anche quando alle vi­
cende succede la calma, lasciando impronta 
indelebile, del suo passaggio sullo spirito umano 
e sui concepimenti del genio. 

È forse ardito pensare ohe le prime con­
trarietà dell'amore di Tartinl per la sua Cor­
nare, e le amarezze che ne avrà sofferto il 
suo cuore sensibile, non abbiano impresso su! 
talento di Tartini quella nota mesta, che sem­
bra trasfondersi come forma caratteristica 
dalla massima parto delle suo composizioni? 
Ancora non tu detta l'ultima parola sul mi­
sterioso legame fra le passioni dol cuora umano 
e i frutti dell'umano ingegno, ma questo le­
gamo generalmente ammesso non pare debba 
essere stato estraneo alle produzioni artistiche 
del Tartini. Fu trovata e si studia l'armonia 
fra la gamma musicale e i colori ; perchè non 
si troverà e non sì studierà quella tra gli af­
fetti e le produzioni dell'ingegno? 

Il prof. Pollini trascorse sullo vicende, che 
hanno fatto emigrare qua e là il Tartini por 
ricondurcelo in questa Padova, che fu, dopo 
una vita travagliata, come il suo asilo, e dove, 
già ricco di cognizioni nell'arte musicale, come 
compositore e come violinista, rimase addetto 
in questa qualità presso la Basilica del Santo 
collo stipendio annuo di quattrocento Ducati. 

Qui, ricomposto il dissidio colla famìglia 
della Sposa, vìsse anni relativamente felici, e 
si dedicò a quello studio, che lo condusse al 
rango più elevato dei compositori di musica. 

L'oratore sì diffuse, nella seconda parte 
dol suo discorso, a specificare la tecnica del 
Tartini, distinguendo con profondità di eru­
dizione musicale i vari studi ai quali si è de­
dicato, ed enumerando i lavori del maestro 
Piranese, gli onori avuti in patria, e la ce­
lebrità del suo nome anche all'estero. 

Il Tartini lasciò una ricca eredità nelle sue 
Sonate, non che in altre composizioni, che 
toccarono in retaggio all' Archivio Musicale 
dell' Arca ; e il prof. Pollini chiuse la sua elo-
queiitissima ed affettuosa commemorazione fa­
cendo il voto che quelle opere, rimaste finora 
come un tesoro nascosto, e dai più nemmeno 
sospettata, vengano stampato e diffuse ad il­
lustrazione dì una gloria patria, e ad accre­
scere il patrimonio dell' arte nazionale. 

Il Pollini, che ieri ci porse la prova lumi­
nosa di saper unire a quella della musica, do­
ve occupa un rango cosi elevato, anche l'arte 
della parola, ebbe dagli astanti applausi vivis­
simi una vera ovazione. 

Fra quegli astanti si annoverava non solo 
la massima parte di ciò che Padova conta di 
più distìnto in arte, ma gli occhi erano parti­
colarmente rivolti alla simpatica figura del 
Comm. Antonio Bazzini, una dello poche glo­
rie viventi, che onorano l'Italia artistica, a del 
conte Antonio Fre.sohi, un violinista cori po­
chi rivali, ed entusiasta dell' arte. Il concorso 
di questi sommi, mossi ospressamento dalle 
loro sedi, contribuì ad accrescere il significato 
della solennità o dall' omaggio artistico alla 
memoria dì Tartini. 

Il Coneerto dì sei pezzi, tutto istrumontale, 
si componeva di tutta musica Tartiniana, scelta 
dal Comitato con savio criterio per dare l'idea 
più esatta possibile sul talento musicalo dol 
maestro che si onorava. 

Ma prima dobbiamo d lout seigneur, tout 
honneur vaio a dire diamo il nome dei signori 
onde il Comitato ora composto; 

« Co; Vettore Giusti {espressione di deferen­
za verso il primo rappresentante della città), 
comm. Antonio Bazzini, comm. prof Giuseppe 
Da Leva (compatriota del Tartini) oav. Fran­
cesco Gasparinì, conte Antonio Freschi, prof. 
Cesare Pollini. » 

Come si vedo, in questa composizione, si 
ebbe riguardo ail'arte nelle sue espressioni più 
eccelse, si ebbe.riguardo all'ospitalità, e ai sen-
tìmonti più delicati dal patriotismo italiano e 
locale. . ^ 

Si era dunque cominciato bone, anzi benis­
simo, e Si è anche finito altrettanto bene. 

Sull'esecuzione del programma a' è poco, e 
da un un altro verso ci sabebbe troppo da 
dire. 

Un concerto, cosi bene organizzato, dove 
prendono parte un Freschi, una Metaura Tor­
ricelli, un Cimegotto, un Giarda, un Ponte, 
con Pollini accompagnatore al piano, non^può 
riuscire che il non plus ultra, l'idealo deìla 
perfezione, il coronamento smagliante di una 
festa, che, onorando un nome, onorava nello 
stesso tempo chi l'ha organizzata: una festa 
delia quale mi resterà Incanoellabile la dolce 
rimembranza. 

Il conto Antonio Freschi, ohe inaugurò col 
Trillo del diavolo per violino, è forse il primo 
violinista diìettaiite d'Italia. Questo «Trillo» 
dol Tartini è la rivelazione di tutta la sua 
scuola: il pensiero é onomatopeico, onoma­
topeica è la forma: pare la voce infernale di 
ohi rìde sulle pene degli umani, è l 'eterno 
sogghigno del genio malefico , lo stridore dei 
martiri, la desolazione sconsolata dalle la-
grimo. 

Il Freschi fu esecutore forte, impareggiabile 
di questo brano musicale di somme difllcoltà, 
superate dal concertista fra gii applausi più 
clamorosi della sala. 

Poi venne una Sonala per 2 violini : la Tor­
ricelli e Cimegotto : una miniatura, una par-
fezìone. 

Poi Cimegotto esegui altra Sonata per vio­
lino con distinto valore. 

Un Adagio par violoncello, accompagnato 
dal piano, rivelò ancora una volta quale pre­
zioso acquisto abbia fatto il nostro Istituto mu­
sicale nel prof. Giarda. 

La Torricelli, nella Sonala successiva, con 
accompagnamento di piano, non ci ha rivelato 
niente di nuovo, perchè tutti sanno chi è la 
Torricelli : ci ha semplioemante trasportato 
all'entusiasmo. 

L' ultima Sonata a quattro, per 2 violini, 
viola e violoncello, Torricelli, Freschi, Pente 
Giarda, fu il complemento di un assieme, clas-
.sico, nel suo carattere musicale, squisito nel-
r interpretazione dai principio alla fine. 

La signora Torricelli fu gantilmenta presen­
tata di fiori. 

Il rappresentante dì Pirano, cav. Luciani, 
che assisteva al concerto, no porterà in patria 
l'impressiono dolcissima, lieto che il nome del 
suo illustre concittadino abbia trovato in que­
sta sua patria adottiva il culto che si merita­
va, e che gli era dovuto. f. 6. 

Riproduciamo i telegrammi scambiati 
nella solenne circostanza. 

Al Sindaco di Padova 
Deplorando impossibilità, partecipare con­

certo comitato provinciale applaude gene­
rosa iniziativa nobilissima città Padova. 
Esterna sensi perenne gratitudine. 

BHBBA 

(presidente del comitato per il monumento 
a Tartini). 

Dispiacenti sua assenza concerto com­
memorativo celebre Tartini, :queato comi­
tato ringraziando cortese pensiero saluta 
patria grande artista. 

GIUSTI Sindaco. 

Illustrissimo Sindaco di Padova 
Tributo solenne atto grazie ogni ordine 

cittadini Padova per commemorazione no­
stro grande Tartini, 

FRAGIACOMO Podestà. 

Padova in questo giorno sacro memoria 
illustre Tartini, gloria italiana, corrisponde 
gentile saluto patria tanto musicista. 

GIUSTI Sindaco. 

Uegolamentl delle strade lerrate . 
Venerdì sera il treno da Rovigo che avreb­

be dovuto arrivare a Padova alla 10.10, giun­
geva invoco con un' ora o mezzo dì ritardo. 
Causa dell'enorme ritardo un grave danno alla 
macchina che arrivò appena in tempo di con­
durre il treno in staziono a Sant' Elena. 

Immediatamenta il capo-stazione no diede 
avviso a Padova di dova si risposa « chiedete 
macchina di rinforzo a Rovigo » o da Rovigo 
sì rispose «facciamo fuoco o partiamo». 

Intanto passava il tempo e la macchina 
giunse dopo un'ora e mezza, quando i viag­
giatori avevano consumato tutto il deposito di 
asclamazioni ed interiezioni all'indirizzo della 
amministrazione che faceva attendere un' ora 
e mezzo l'arrivo del soccorsa, mentre si a-
vrehba potuto avorio in 10 minuti. 

Infatti in stazione a Monselice l'ammìnistra-
zione ha sempre una macchina in deposito e 
per giunta a queìl'ora ara in arrivo la mac­
china proveniente dolla linea di Legnago col 
treno In coincidenza a Monselice con quello 
stesso arenato a Sant'Elena. 

Dello due macchine, nessuna si mo.sse per 
« ragione di regolamento ». 



Onesta ragione regolamentare fa una seria 
concorrenza alla famosa « ragione di Stato >• 
di certe commedie. 

.% 
Nozze . 
Ojgi .il dott, GIUSEPPE cav. PIVETTA, con­

sigliere di Prefettura a Rovigo offre la mano 
di sposo alla gentile signorina CHIARA MO-
BANDi, figlia di un egregio amico nostro, il 
dott. Marino Morandì, ctie dopo un lungo e 
dotto esercizio della medicina a Rovigo si è 
ritirato con la famiglia a Padova concilianT 
dosi simpatie ed aderenze rispettabili. 

Alla festa di casa IMorandi prendono viva 
parte amici e parenti di Pailova e di ROVÌRO 
i quali riconoscono i pregi della sposa finemente 
educata dalla madre, dama egregia che sorte 
(li casa Oasalinl. 

Ai loro auguri aggiungiamo i nostri cordia­
lissimi. M.-B. 

. ' . 
S a n M a r c o . 
Per quanto soppresse, alcuno feste tradizio­

nali non si dimenticano. San Marco si com­
memora largamente in tutto il Veneto dove 
rimane forte il ricordo del leone d'oro in 
campo rosso. 

In Comune di Padova la festa trova il prin­
cipale suo centro a Ponte di Brenta con la 
sagra e fiera importante. 

m n * 
T r a m . 
Da qualche tempo riscontriamo che i cavalli 

del tram lasciano molto a desiderare. Non sono 
più i cavalli obbedienti, sani, grassi dei primi 
tempi, sono magri, svogliati e cattivi. 

Ieri alle 3 pom., precisamente davanti al 
Pedrocchi, il tram usciva dallej rottaje, e ci è 
voluto di bello e di buono prima dì rimetterlo. 
Si è tentato e ritentato con l'attaccare i ca­
valli e da una parte e dall' altra, ma sempre 
inutilmente perchè uno dei cavalli si rifiutava 
a tirare. Finalmente quando piacque alla be­
stia il tram fu rimesso, ed il servizio con l'in­
terruzione di qualche minuto, fu ripreso. Più 
tardi, alle cinque, ne abbiamo veduto un altro 
dove istessamente uno dei cavalli in corsa la­
sciava al suo compagno il divertimento di ti­
rare. 

Che siano, quello povere bestie, stanche dal 
troppo lavoro? 

H v u o t o in T e a t r o . 
Una bella incognita, suppongo che sia 

bella, ma non è certo giusta, si lagna con 
noi amaramente, perchè, scandalezzati dal­
l'indifferenza del pubblico padovano per 
l'arte, l'arte buona, in un momento di ma­
lumore suscitato in noi dal brutto fenomeno, 
abbiamo mandato quel pubblico a sentire 
Merlin Cacai, o ad assistere ai lazzi di 
Pulcinella Sandron. 

La nostra incognita non è giusta; prima 
di tutto perchè bisogna sempre guardare 
all'intenzione di chi scrive. Avrebbe in tal 
caso capito che il cronista teatrale del 
" Comune „ sa benissimo che fra il pub­
blico padovano vi è della gente colta, 
molto colta : il suo torto è di non farsi viva 
e di astenersi colà dove sarebbe giusto, 
conveniente, decoroso farsi vedere. 

La nostra incognita è ancora più ingiu­
sta per un altro motivo. 

Parlando del Teatro Verdi e dello scarso 
concorso essa fa un appunto alla Compa­
gnia per la qualità delle produzioni. 

L'incognita, come si vede è timorata, 
questo sta bene, ma le sue argomentazioni 

• sono più speciose che giuste. 
Passi, passi pure il suo appunto per le 
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Roseno, perla rariiìinn ; ma 11 Demi-monde 
non si rappresenta forse nei teatri del 
mondo intero ? Non si rappresenta forse 
dappertuttc la Dora? Non vi si rappre­
senta il Dejmlato di Cnmpodarsego ? Que­
ste produzioni, che nomino per un di più 
furono date dalla C." Rossi, e comel iVla il 
teatro fu sempre un deserto, come per le 
altre condannate all' indice dalla nostra in­
cognita, che, ripeto, soppongo bella, a 
quindi le auguro di essere altrettanto giu­
sta. Amen. f, b. 

• 
« * 

A Sp i l lmbergo . 
Stamane 4 batterie del 20- artiglieria - pri­

ma, seconda, terza e quarta - sono partite 
pel poligono di Spilìrabergo e domani le se­
guiranno le altre due - quinta e sesta. 

Prime tappe a Noale o Scorze. 
* 

Una Edico la in f lamine. 
ler sera alcuni ragazzacci appiccarono fuoco 

all'edicola giornali, in Piazza Unità d' Italia> 
di Elisabetta Sandri. 

Accortasene subito, potè spegnere il fuoco 
evitando cosi un maggior danno. 

m 
* * 

Mate ra s so mis t e r ioso , 
Ieri uno sconosciuto deponeva davanti la 

porta di casa di certa F. Elvira a S. Leonar­
do un materasso di lana, che si ritiene di fur­
tiva provenienza. 

* * 
Circolo F i l o d r a m m a t i c o p a d o v a n o . 
Al privato trattenimento dato iersera da 

questo circolo accorse numeroso pubblico ad 
applaudire i bravi dilettanti. 

Il Monologo declamato con grazia e disin-
sinvoltura dalla signorina Adele Balena, la 
corameilia in due atti Oenio e Ciarlatanismo 
interpretata ottimamente dalla signorina A. Ba­
lena e dai signori Barhacci, Berton, Zanata, 
Gasparini, Carrari e Conti valsero agli esecu­
tori le approvazioni più incondizionate dell'u­
ditorio. 

Negli intermezzi vennero cantati vari pezzi 
dai .signori Cargnini e Beltrame. 

Chiuse la bella serata il duetto della Linda 
« A consolarmi affrettati » fra la signorina 
R. Simonetto e signor V. Pittarello. 

Accompagnava al cembalo l'egregio maestro 
G. Ruzza. 

Lode sincera va tributata all' instancabile 
Presidenza che nulla risparmia onde rendere 
più simpatici questi trattenimenti. 

Ma lo re improvv iso . 
Certa Maria Bontà mentre ieri sera transi­

tava por la piazza dei frutti, fu improvvisa­
mente colta da una emoragia. 

Fu próntamente soccorsa da un dottore che 
fortunatamente passava per di là e poscia tra­
sportata al .nostro Spedale Civile. 

m 
F e r i t a . 
Ieri alle ore 6 pom. il bambino Carlo Diodà, 

d'anni 5, mentre stava giocando nella finestra, 
battè la fronte in un vetro, cagionandosi una 
ferita giudicata guaribile in 10 giorni. 

m * * 
U n p iede s ch i acc i a to . 
L' altra sera, in un magazzino dì legnami, 

mentre un operaio caricava sopra un carro del 
legname, ebbe un piede impigliato sotto una 
grossa trave caduta improvvisamente. 

Fortuna volle che non ne avesse colpita la 
gamba che sarebbe andata, indubbiamente, 
fratturata. 

I compagni lo liberarono dal grave peso che 

Li contessa, che non s'inquietava d'altro ohe 
dei pioprii altari, che avrebbe magari deside-
lato che sua figlia sì fosse messa, in qualche 
modo, nella parte del torto per poterle dire 
ciò che voleva, non fu per nulla spiacente di 
non \eder Angela fino al momento della defi­
nitiva spiegazione. Ella sapeva d'avere oosljpoca 
autoi ita morale che non' voleva diminuirla in 
oolloquii preliminari. 

Ba signora Berthelin si aspettava ad essere 
licenziata. La contessa aveva nettamente di-
cbiaidto che se ella partiva non avrebbe con­
dotto seco nessuna delle persone della casa di 
Paiigi, Angela non aveva fatto alcuna obbie­
zione, ella aveva,soltanto detto alla sua vec-
V* •- amica, alla sua madre intellettuale ; 

- Se anche riescono a separarci, non riu-
t.011 ino a disunirci: I nostri cuori si compren­
dono troppo e nessuno potrà spezzare il forte 
e santo legame che li unisce. 

Entrarono nella casa di Passy, in quella ca­
sa tanto gaia e rumurosa in altri tempi, ora 
ti iste e vuota. 

le teneva obbligato il piede sinistro il quale 
rimase schiacciato. 

L'operaio volle essere accompagnato a casa, 
non allo Spedale. 

* * 
A r r e s t i . 
Ieri venne arrostato l'ammonito Contri Luigi 

per contravvenzione alla prescrizione dell'am­
monizione. 
— • A Cinto Euganeo venne arrestato il con­

tadino Toniolo Giacinto per aver percosso con 
pugni e calci il proprio padie Marco ed il 
fratello Luigi. 

— A Cittadella fu arrestata certa Campa-
gnaro Venturina da Tozze, condannata a tro 
mesi di carcere per contrabbando commesso 
nella Provincia di Udine. 

HI 

D u e c a r r o z z e rovesc ia t e . 
Questa mattina un cittadino all'uscire in car­

rozza dalla barriera Codalunga fu rovesciato 
da un carro di campagna. 

Il cavallo della carrozza cadde su quello at­
taccato al carro, 

I due animali ebbero a subire forti contu­
sioni. 

Fortunatamente nessuna disgrazia. 
. ' . 

Djie caval l i In tosso. 
Sulla strada di Limena duo cavalli attaccati 

ad un elegante phaeton spaventatisi improv­
visamente precipitarono in fosso trascinando 
la carrozza che restò sfasciata. 

Sul phaeton erano tre persone delle quali 
due restarono illese e una riportò una leg­
giera contusione, 

I cavalli non rimasero molto danneggiati. 
. ' . 

M a l o r e . 
Verso lo ore 1 di ieri certa Tiso Nicolìna, 

sarta, transitande in Prato della Valle fu col­
pita da improvviso malore. 

La Tiso venne accompagnata, in vettura 
pubblica, alla propria abitazione. 

* » 
Un m a r i t o b a s t o n a t o . 
In seguito a questioni di famiglia insorte fra 

i coniugi Previati Giuseppe e Bassot Giuliana, 
dimoranti in via Eovina, la Giuliana colpi con 
uno stivale alla testa il proprio marito pro­
curandolo lesioni guaribili in 8 giorni. 

« 
Pol l i r u b a t i . 
A Brugine ed a Piove di Sacco i soliti ignoti 

rubarono dei polli pei complessivo valore di 
L. 75. 

F e r i m e n t o p e r ge los ia . 
A Monselice, movente la gelosia, certo Erti 

Clemente, ferì con una roncola al fianco sini­
stro certo Furlan Basfiio, che riportò ferite 
giudicate guaribili in 1.5 giorni. 

G r a v e d i sg raz i a . 
A Galliera Veneta il contadino Pegoraro Lui­

gi salendo sopra il tetto della sua casa per 
portarvi un secchio d'acqua, cadde a terra e 
riportò tali lesioni.interne pelle quali, poco do­
po cessava di vìvere. 

La direttrice, la sorella della signora Ber­
thelin, le aspettava a colazione. Anch'olla era 
addolorata per quella separazione che tutte 
sapevano necessaria, senza spiegarsi sulla ne­
cessità. 

Durante la colazione le tre donne parlarono 
poco evitando le occasioni di commuoversi e 
sorridendo spesso per non piangere. 

Verso la fine, Gontr.in, ansante, giunse dal-
l'uflìcio. 

Sua madre non lo aveva avvisato della 
grande separazione; la sua vigilanza materna 
s' era senza dubbio allarmata all' idea di de­
solare troppo presto il cuore del figlio, del quale 
aveva probabilmente indovinalo i profondi sa­
crifizi. 

Vedendo la signorina di Guimaraes, Gontran 
sorrise più sinceramente di ciò che sorridesse­
ro le convitate. Anch'egli rientrava con tri­
stezza particolare, proveniente dall'incontro 
fatto la sera innanzi; ina egli più ingenuo, 
meno iniziato nei misteri della vita, era più 
nobile nelle sue impressioni. Quell'apparizione, 
d'Angela gli apriva il cielo, 

=» Viene più presto, signorina? = domandò 
allegramente, malizlosamante, ora che non ha 
più lezioni a fare? 

Angela s'alzò da tavola, e sorridendo, per 
dargli coraggio, gli rispose: 

«= Non verrò più all'atto, amico mio. 
Gontran non indovinò. 
— Ah! egli replicò, •= viaggerà durante le 

vacanze? 
— Non so; ma, finite le vacanze, non ri­

tornerò più a far scuola. 
, ~ Oh! perchè? 

Corriere dell'Arie 
T E A T R O GARIBALDI 

Fra pochi giorni la compagnia Amato lascia 
il Garibaldi. Ha già dato 12 delle 18 rappre­
sentazioni promesse, per cui probabilmente 
partirà col chiudersi della settimana. 

Dopo quella domanda, che il giovine fece 
suo malgrado e alla quale nessuno rispose, 
Gontran impallidi, guardò la madre, la zia, 
come per assicurarsi che 11 motivo della se­
parazione non poteva dipendere da loro, poi 
fissò lo sguardo sulla signorina di Guiraaraiis 
ed allora osservò sul viso di lei le tracce delle 
lagrime, dell'insonnia. 

— L'hanno proibita di venire? = egli mor­
morò con voce tremante. 

= No, amico mio; sono io che non voglio 
più ritornar qui. 

Un lampo passò nelle pupille di Gontran ; 
lo spense e sì sforzò di parer più calmo e 
naturale. 

^= Sì marita, signorina? — domandò senza 
guardar Angela. 

= Oh! no, — rispose dessa con vivacità. 
Poi prese la mano la mano di luì e gliele 

strinse affettuosamente, come se avesse sentito 
il dovere di rassicurarlo. 

La.flsonomia di Gontran si rasserenò e ri­
divenne calma. 

Poiché la Vergine rimaneva per lui la Ver­
gine, il culto che bastava alla sua grande de­
vozione poteva continuare; avrebbe da soffrire, 
ma conservava lì diritto di adorare. 

— Allora •= egli riprese con un po' più di 
fiducia - è l'occupazione che non le conviene 
più? 

— L'occupazione mi conviene più che mai, 
le amicizie che lascio qui mi sono sempre 
preziose; conserverò di lei signor Gontran, il 
ricordo più costante. Soltanto lo terrò la noia 
di andare a cercare una carrozza tutte le se­
re alle cinque, e lo lasciorù esser più assiduo 
al suo ufficio. Avevo sempre paura ohe un 
giorno 0 l'altro avesse a perdere l'impiego. 

(Continua) 

Si organizzano interessanti rappresentazioni 
e si dà mano allo ultime novità. 

Intanto il pubblico resta avvertito che le 
filo di scanni in palco-scenico sono tutte a 
sua libera disposizione, tranne le tre prime 
che rimangono a pagamento. 

SPETTACOLI Ì ) S L GIORNO 

T e a t r o Verd i . ~ Oggi la drammatica 
compagnia dirotta dal comm. CESARE ROSSi 
esporrà : 

ha liglia di Ninotla 
oro 8 1|2. 
T e a t r o Gar iba ld i . ~ Questa sera la ce­

lebre compagnia equestre dei fratelli AMATO 
darà uno svariato spettacolo. 

Ore 8 1|2. 
B i r r a r i a S t a t i Uni t i — Questa sera con­

certo. 

F u n e r a l i . 
ler sera alle ore 4 arrivò in Bnrgomagno la 

salma del compianto nob. dott. S t e l a n o Ve-
nezze . 

I mestissimi funerali ebbero luogo senza 
niuna pompa. 

Intervennero soltanto pochissimi intimi della 
famìglia. 

Sulla bara erano deposte 6 superbo corono 
una delle quali ora mandata dal Consiglio No­
tarile di Padova. Apriva i! corteo una rappre­
sentanza dell'Istituto Vittorio Emanuele con 
bandiera. 

Numerose torcio e carrozze chiudevano il 
corteo. - In occasione della morte fu pub­
blicata una affettuosissima epigrafe dell'amico 
conte Lamberto Dolfin. 

Rinsfraziamento 
La famiglia del compianto nob. uomo S t e ­

l a n o cav. Venezze , riconoscente, ringrazia 
le autorità, .associazioni, amici e conoscenti di 
Castelfranco Veneto e dì Padova che vollero 
onorare la memoria dell'amatissimo estinto 
accompagnandone la salma all'ultima dimora. 

Chiede venia se, involontariamente, omise di 
partecipare direttamente a qualche amico il 
doloroso avvenimento, mentre conserva la più 
vìva gratitudine a quanti parteciparono a que­
sto suo immenso dolore. 

S C I A R A DA 
Micidiale h il mio primiero, 
Grande I' allro, giusto o vero ; 
Riera o povera famiglia 
Ha r ìiititr Tiell.T mobiglia. 

Spiegazione della Sciarada precedente 
PRA-GOLA 

Mostre informazioni 
n minis tero si p r e s e n t e r à ta l quale 

al la Camera salvo a provvedere ad 

alcuni so t to-segre tar i di S t a to . 

R u d i n i appena r a d u n a t a la Camera 

domanderà un voto olie r ischiar i la 

si tuazione. 

V a r i deputa t i avver t i rono R u d i n ì 

che non lo segui rebbero nel proge t to 

di r inobiudersi a Massaua . 

R u d i n ì conserverà 1' « i n t e r i » » del­

l ' ag r i co l t u r a . 

*'* 
Ier i sera parlavasi di nuovi a r res t i 

di anarchic i su vas t a scala t a n t o a 

Par ig i quanto in a l t r e c i t tà della 

Franc ia , specia lmente ad Araiens, a 

Lilla, Marsigl ia e L ione . 
. ' . 

Sembra che il min i s t ro Nicotera , 

oltre le istruzioni già da te ai P re fe t t i 

per il 1' maggio, sia in t enz iena to di 

darne a l t re piti precisa per togliere 

q .a lunque equivoco sul dir i t to di r iu­

nione. 

isrosttr-i ctisi>sa.ool 
— . « • — — — -

G o v e r n o e P r o p a g a n d a F ide 
HOiVlA, 25, ore 8 a. 

(F) La Corte di Cassazione ha respinto il 
ricorso della Congregazione di Propaganda 
Pide contro il Governo italiano per l'isti­
tuto orientale di Napoli. Le ragioni della 
Propaganda Fide erano sostenute dal se­
natore Fusco, sindaco di Napoli. 

Suss id i a i m a e s t r i 
ROMA, 28, ore 9 a. 

(P) Il ministro Villari ha protestato presso 
il Ministero delle iìnanzo per l'abitudine in­
valsa dagli agenti fiscali di considerare i 
sussidi ai maestri elementari come aumenti 
di stipendio sottoponendoli alla tassa di 
ricchezza mobile. 

Al la C o n s u l t a 
ROMA. 2S, ore 10.20 a. 

(F) Il comm. Malvano ha ripreso k ,d i ­
rezione degli uffici della politica estera alla 
Consulta che durante l'assenza in Svizzera 
per le trattative commerciali teneva il cón­
to Collobiano. 

T r a t t a t o i ta lo-sv izzero 
ROMA, 26, ore H B. 

(G) Uno dei primi argomenti da trattarsi 
alla riapertura della Camera, sarà il tral-
tuto di commercio itnlo-svizzero. 

Rudinì lo sosterrà dimo.strandone i van­
taggi e la convenienza. 

Crlspi g i o r n a l i s t a 
(G) Si telegrafa da Londra la notizia 

data da quei giornali che hi New-Reviev 
pubblicherà un articolo di Crispi, in ri­
sposta al discorso di Lilly sul potere tem­
porale. 

IX. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

26 Aprile 1891 
A mezzodì vero ili Padowa 

Tempo medio di Padovi« ore 11 m, ."JV s. 3S 
Tempo medio dì Roma oro 12 in, 0 .«.. ft 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all' altezza di metri 17 dal suolo a di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

S4 aprile Ore 
9ant. 

Ore 
3 pom. 

Ore 
9 pom., 

.—. 
Barometro a 0-- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap. acq. 
dmidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità ohil. orar, del 

Stato del cielo . . 

763.4 
-H5.7 

8,1 
01 
SE 

1 
sereno 

7fil.3 
-t-20.0 

7.9 
44 

BSE 

16 
sereno 

760. s 
-fl4.fi 
7.4 
60 
SE 

8 
se reno 

Dalle 9 ant. del 24 alle 9 ant. dei 25 
Temperatura massima = -(- 20',9 

» minima = + 10'.l 

P. BELTRAME Direttore. 
P. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli, ger. responsabile. 

LA CHIUSURA 
D E I X A V E N D I T A 

DEI BIGLIETTI DELLA GUANDE 

LOTTERÌA NAZIONALE 
» I P A I J B R M O 

v e r r à a n n u n c i a t a q u a n t o p r i n m 
e al 3 0 Apr i l e c o r r e n t e avrà luoiio ir 
revocabilmente la Seconda Estrazione. 

I Biglietti di questa Lotterìa concor­
rono e tut te le Estrazioni col solo nu­
mero progressivo senza Serico Categoria, 
ciò che rende assai più facile a vincere. 

1 l'remi assegnati a questo Lotteria 
sono .'È<>7,»<t da 

'^URE 200.000--
100.000 - 10.000 
5000 1000 im 500 

500 150 eco. 
pagabili lutti in contanti senza alcuna' 
ritenuta per lasse od altro colle somme 
depositate a questo solo ed unico scopo 

iniESSO 

LA BANCA NAZIONALE 
nel Regno d ' I t a l i a 

(Sede di Genova) 

Le C e n t i n a i a comple te di N u m e r i 
l i auuo v inc i t a g a r a n t i t a , e assicmMtO| 
il concorso a moltissime altre vincite 
che da un niinimu di Lire Conto pos 
sono elevarsi a più di 

MEZZOJILIONE 
Sono ancora in vendita poclii ììislietti 

da 5 e 10 Numeri a Lire 6 e 10 e pu-
cliissime Centinaia Complete di Numeri 
a Lire C15NT0. 

Per l'acquisto dei Biglietti da 8 e IO 
Nuiueri e delle Centinaia Complete di 
Numeri rivolgersi sollecitamente alla 

BANCA FRAT. CASARETO 
DI F R A N C E S C O 

Via C a r l o Fe l ice , 10 , Genova 
e presso i principali Cambiovalute drl 
Regno. 

A V V Î̂ S O 
p e r 11 7 o t t o b r e 18J>2 si a l l ì t ta : una 

CHIUSURA di campi S circa sono ettari 3.08.40 
di terreno aratorio, arborato, vitato con orto 
e prato, e sopraposta casa colonica con stalla 
per bovini, cantina, fienile, forno ed altre a-
dìaconze in Comune censuarìo di CUlesanova 
con comoda strada di accesso viciiiissìma alla 
Città di Padova, fuori porta S. Oiovanni, 

Per informazioni e trattative rivolgersi alh> 
studio in Padova del notaio Kosst doli. Et­
tore, Piazza Capitaniato N. 246. 
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I?,ElG!-lSr O D ' I T ^ L I ^ 

LOTTERIA NAZIONALE 
p r o m o s s a da l Comi ta to E s e c u l l v o por l 'ESPOHIZIONl ' l DI P A L E R M O 

. . . . . i^,-'SEi-, 

dìi Lire « fiM).000 ~ 1O.DO0 - 5.000 - IMO, ('cc. 
PER IL COMPLESSIVO IMPORTO DI LIRP, 

UN MILIONE QUATTROCENTOMILA 
pagaliili in contanti, sen/.a a l c u n a r i t e n u t a o d e d u z i o n e p e r t a s se od a l t r o , colio sommo depositate a iiucstn solo ed unico .«copo presso la 
BANCA N A Z I O N A L E nel R e a n o d ' I t a l i a . 

ad ogni Centinaio completo di ninneri ohe può conseguirne altre QUATTROCENTO da Lire 200,000 - 100,000 - 10,000 - 1000 o al mioiino Lire 100 

Un NUMMilU vince L. 2(Xnii(). - Può vincerne :30i),()00 - 400,000 e più di r)!'0,ltil3. 

I bifi-lielti concovrono a tutte le Estrazioni col solo numoro progressivo, .senza Serie o Categoria, ciò che rende assai più facile vincere 
Un N u m e r o puh c o n s e g u i r e più v inc i te in c i a s c u n a E s t r a z i o n e 

l a S E C O N D A E S T R A Z I O N E con 7070 vincite da Lire 100,000 - 10,000 - 5000 - 1000 ecc. a v r à Inoijo i r r e v o c a b i l m e n t e 

i l S O .A.ie*lEi.XJL^lEl c o a j ' i r e j a L - t e a L a x a i o 
I blol ie t t ì da UN N U M E R O del v a l o r e n o m i n a l e di L I R E UNA sono r i ce rca t i s s imi a L i r e L 5 0 c a d a u n o 

(»- 1 pochi Biglietti da 5 - 10 - 100 Numeri del costo dì 5 -. 10 - 100.Lire, ancora disponibili;, si trovano in vendita pressp la t j 

B^NGà FBàTELLI G&SABETO di Frar:C8sco - V̂ a Carlo Felice - GENOVA 
INCMUOATA DELL'EMISSIONE 

e p resso i p r inc ipa l i Bnncl i ie r i e Cambiovalu t ' e n e l Re t ino 

Va 1 iKlucstL mi rlim i 100 >uraiu î mungoio Coni. SO per le spese d'invio in piego ia[icom,™ilato. -- I liollettini lilTioéli dello estrazioni verranno sempre distriliniti GRATIS 

COTTI - SftLyS - BARUFFI 
a l F E R R O ed F O S F A T O di CALCE 

F R C 5 l ' - £ B I G O S T S T O E ^ T E P E I _ B f l 3 f l ' 
Preparati colla cooperazione del chimico farm. P . F r i g e r i o 

r i t i i m l i i utilissimi e molto racccmandali dai Medici corine a l i m e n t o 
nl.rsUco iiLi r amnio i in i en t i del le ossa nei fanciulli, nella raclilti(«e, nella 
cioi OSI, ni ila scrofola, nelle diverse forme di a n e m i a e cachess ia . Istru--. 
/ione i i ra t is , dietro domanda diretta alla Premiata Fabbrica. " 

' S. B A R U F F I - MILANO 
' S(ilfc,rl-nn 7, xiicciiTKale N. Mariihcrlla Sì. 

Se itcl.l piccola di circa 3o Biscotti L. 1,.50 • Grande di circir 70 L. 2 ,75 . 
Spese post di in più. — .\JI. In un pacco si possono spedire 8 scatole p:Ccole 
o 1 scatole grandi. Trovasi presso tutte le principali l'armacie e Drogherie 
del Regno , in PADOVA presso la Farmacia Emilio Sertorio. 

\lim,aHsis'imo sia. lìarufH . Itmna, 14 aprt/r 1891. 
Ilo u pncere di parteciparle che i suoi ISiscotti a i foslato di Calce, 

eli l III ebbe la gentilezza di (crnirci, riesciroiio utili ip tutti i casi nei quali 
SI ti evo neeessario l'uso dei ricostituenti. ' 

Con nu Ulta stima Suo dev. dott. cav. P i o Rlasi , 
Direttcr; del Brefotrofio di\b. Spinto in baasia, Roma 

Il i n n i ' l u i C " iHi" i - M ' ' ' >' ' ' • i i . . . . . . . . ii.iiii.«iiiiiiii . . . i 

D'AFFITTARE 0 VENDERE 
pel 3 0 Apr i l e 1 8 0 2 

C A S A G R A N D E C I V I L E 
"contrada della Sega N. 21 

con anpcfifio terreno di perticìie 3,S2 
cori, gliiacciaiu. 
• Per trattative rivolgersi alla Dilla 
Smiderte — PADOVA — 

Fortunalo affare 
ga ran t i t o a t u t t e le persone d i e 
inv ie ranno il loro preciso indi, 
rizzo al professore Hodolfo rie 
Or ice, R o m a , P iazza di Sparsila 
66. i i isposia g ra t i s , 2 0 centesi­
mi francobollo. 

[i'(iiiiui'iiUi!imi,SArarni)-F 
FASICI HE-E 

D ' Y A N N I P E A 
S O N E T T I 

Padova — in-lfij— 1892 

Lire 3 

MIRKOLOSÀ INIEZIONE e Confetti 

MULSIONE SCOTT 
D'OLIO PURO DI 

FEeàTO'Di ri^^ 
C O I I G ' -

ED IPOFOSFITI 1)1 CALCE E SODA 

T r e v o l t e p iù elBoaoe 
de l l ' o l io d i f e g a t o s é m ­
p l i ce s e n z a n e s s u n o dèi 
si]iOi inoonvd i i i en t l . 

SAPORE G?ÀDe,Y,OL^ì, 
FACILE DIGESTIONE 

|II Ministero dell'Interno con sgU 
deicipione. ^6, luglio 1890, sentito î  
pijr̂ re di ni^sima del Consiglio 
Siperiore di Sanità, permette la 
vendila dell'fmuWofie Scoli. 
' HIIII MiMcau i« KiBiiM BBIIIUK ittit 

infinti 111 «tlalil tuli • ••«••. 

SI VENDE IN TUTTE LE FAHttAGIE. 

COSTANZI autorizzati alla vendita dal Mi:.islro 
dell'Interno (Ranno Sanitario) 

Con questi medicinali si guariscono, radical­
mente in 2 e i dij le ulceri in genere e le goncree recenti e croniche 
di uomo e donna, tinche le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni le areiielle, 
bruciori, fiussi bianchi e segnatamente gli stringimenli uretrali di qual­
siasi data e ciò ora noti è T'inventore che lo dice, ma bensì legali cer­
tificati degli esimii medici-chirurgi M. Gagnoli di Genova! G. Pizzetti 
di Parma; E. Di Tommaso di N'apoli e di molte altre celebjrità mediche 
elle si omettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di ringraziamento di amalati guariti, lettere e certificati visibili origi­
nalmente meta a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, 'Via 
iVlergelina 6, tutti i giorni, dalle 9 alle n ant.; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione eh' è annessa a detti medi 
cinali. Chi usa l'Iniezione, contemporaneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. 

A coloro che non raggiungessero a comprendere la vera impor­
tanza di tali attestati, ma che pui bramano guarirsi una volta per sem­
pre, è data facoltà di pagare la cura dopo verificata la guarigione, me 
diante trallalive ria convenirsi direttnmente ccll'inventcre Costanzi. 

Prezzn «clllniezicne L. 3,oo; con siringa igienica ed eccncmicaL.3,5o. 
Prezzo dei ccTifeiti per chi non ama l'uso dell'lniezicne, scatola da 5c 
L. 3,80. Si vendono in tutte le buone farmacie delCuniverso. A Padova! 

Ponte S. Giovanni e presso la Pari^àcia Camuffo Via SS. Clemente, che 
ne spedisce anche in provinci ciante aumentò di cent. yS - Esigere 
sull'etichetta di ogni scatola e boccetta la firma autografa in nero del-
l'inveniore 

SCIROPPO P I G L Ì A i O 
D e p u r a t i v o a riiift-oaoutivo tlol Hitiigiio. 

Il SOLO VEllO ìmnìaio dal Prof. GfMOLAMO^. 
JPAOTilANOf tamoso da oltre 50 anni, si vende nella sua casa % 
<ìheè senipt-e '-.tintif-à la i^reune^ Via J'miilolfììu', Paìasso %̂  
proprùì. Dal ruoli delta Camera dì Commercio rosiiUa cìio nessun'altra' ^ 
casa Pagliano i) inoi eslsilla in Firenze. Sì esiga sulle bocce e 

scatole la firma dell'invonloro. 

F.BOr^ATELLI 

Elementi di Psicologia e I ogica 
P U E Z Z O L. 2 

VendiLile alla Tipografia F . Sacche t to 

--. f: 

L EGUAGLIANZA 
Societdi Nazionale Mutua a Quota annua fissa contro i daiiii 

DKLt. \ 

G R A N D I N E 
F o n d a t a i i p i r n n i i o 1 8 7 5 

Autorizzata con Deei'eio 2'2 neiuiaio 1883 dal II. Tribuiiiilo ili llilaii» 

D i rez ione G e n e r a l e e S e d o Soc ia le 
MILANO ~ Via S. Maria Pulcorina N. 13 — MILANO 

Rappresentanze in ogni Capoluogo di Provincia del Regno • 

Capitali assicurati . L . 7 3 . 9 5 0 , 4 3 8 . 0 0 
Danui pagati anticipatamente » 1,8(Ì3,520:37 
Fondo (li riserva in" solo contanti circa . . . » 3 5 0 , 0 0 0 . 0 0 
Pienii relativi al Poitafoglio d'atTari in corso circa » 7 0 0 , 0 0 0 . 0 0 

Ècstitìiziùne di Premio agii Assicurati qtUnqimmaU per riparlo abanzi:''' 
Nel 1885 sugli utili del 1881 il 14,25 0(0 — noi 1886 sugli utili del 1882 il 9,33 0(0 

- nel 1887 sugli utili del 1883 il 13,50 — nel 1888 sugli utili del 1884 
— l'8,B2 0|0 — nel 1889 sugli utili nel 1885 il 10,75 0|0 noi 1890 sugli 
utili del 1886 il 5,05 0|0 — 0 pel Ramo UVA, puro nel 1890, sul primo 
esercizio del 1886 il 9,80 0(0. 

Dall i i s u a fonilazione in poi la Società EGUAGLIANZA puH" son ipru l 
i d a n n i i n t e y r a l m e n t e (!d in v ia a n t i c i p a t a , rlmcmendole ancoraÀ 
in solo ut i l i i un'importante riserva della quale il solo contante si olevai 
a L. 350,000 circa, con uri portafoglio d'a/I'ari in corso di circa L 700,000. i 

La Società KGU.-VGLIANZA a p rezz i modic i assicura tutti i prodottil 
ricavabili dai fondi, compresa I' uva, ed usa la massima correntezza iiollei 
liquidazioni, accordando all'Assicurato di farsi rappresentare da un suo Perito, j 

Accorda agli Assicurati di c l i iedere il p a a a m e t ì t o an t i c ipa to di q u a -
hinr[uo saini i ia l iqu ida ta tosto Unito il rischio del prodotto colpito, e 
di c h i e d e r e accon t i tosto effettuata la rilevazione di un danno, come 
dalle condisioni di Polizza. 

Por tutti questi vantaggi, ed altri bonelkj, fra i quali quello delia resti­
tuzione di una parte def t'romio agli Assicurati quiruiuennali per dividendo 
in proporzione degli avanzi ell'cttuati dalla Società, per la massima pron­
tezza nella rilevazione dei danni, corrisponde perfettamente agli interessi 
degli Agricoltori. 

La Società EGUAGLIANZA poss iede n u m e r o s i Cert i l ìcat i di .soddi-
s laz ione dei p r o p r i Ass icn ra t i che attestano 1 vantaggi che risentirono 
assicurando i prodotti dei loro l'ondi alla medesima. 

I irjjfdfsi per le assicurazioni in PADOVA, Piazza Pedrocclii N. B3S 

dai si.ii'iiori E T r - j a t : © ! ! ! I=ì.a,-t t i 
Rappresentanti dell' EGUAGLIANZA 

CfiiidadeliaCittàdiPàdova 
I-ji' '3E]3t*is! 

Società (TAssicura.zinni mn.tne a rfuota ^.wa contì-o i danni deW 
INCENDIO, G R A N D I N E e M O R T A L I T À del B E S T I A M E , 
ani ori 3, ala dal lì. Governo, hasandosi sulto s//lendidn-i'.silo otte­
nnio lo scorso anno coli'aver pagato, in via ai anticipazione, 
triti i suoi numerosi sinistri ot lUU "i,, — intende qn,eHl'anno di 
allargare maggiormente la sfera della sva AzicndJi ; nioiieo per 
ctii, col pr-esente Avviso, fa ricerca in codesta Città d^'im intelli.^ 
gente Rappresentante, al quale verrà corrisposto una lauta prov­
vigione e stipendio mensile, purcìiè di.tponga di piccola cauzione 
a garavzif. del .Kuo operaio. 

Rivolgersi alla sede detta ,S(ciétà in Crcmoiisi. 
' / / Direttore Generale G. ROZZI 

LE ¥EHE 

"^ PÌLLOLE 

01 L 0OOFEÌI 

FBEPARATE^ 0^ 

H.ilOBERTS&OO. 

MITI MA BFPICAOI. 

HON CONTEKOONO MINliBALI. ,, 

' RIMEDIO SICURO E EENZA EOUALE. 

ADOPEEATE O&S VAliTACiGIO. 

PER Pro DI 4 0 ANNI. 

BADARE ALLE IMITAZIOtH. . 

oasi SCiTOU POllTA LA FUlffiA 

E. Roherts ̂  Co. 

Onl fUUk Kntltna Elu. Jil,p, w, Alo., SM, M. BM Brliuiin™. -M, ?«(.. Eli.flM. Fnl., Il„|l>. w, Pulì. Mncia. C* 01. 
XU. Ciò». Co. la, s,,unlL fllB, Poi., Ipoo.o. •U04. 01. Comi, -IJW, OL Cuioph. «H. Krt. Upion». W«. 

Prezzo, Lire 1 e 2 la sc.itola. 

S i . R O B E K T S «Ss C o . , 
FARIMACIA D E L L A L E G A Z I O N E B R I T A N N I C A , 

17, Via Tornabuoni, FIRENZE ; 
i 8 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA. 

COLT' :Ì 
Il nuovo concime antisettico, detto C a r h o n i t e n ì n a , pr ivi lei i ia lo da 

Rcijio Gove rno , libera le vcslre campagne da ogni insetto o'parassita • 
clic vi danneggia ì raccolti. Questo p.iodottc, derivato da estratti di ca­
trame, a t:ase di cenere di puro legno, è riconosciuto uno dei migliori 
concimanti e-l ani-^ettiec potentissimo che si adatta a tutte le coltivazioni. 
Kimediii ritenuto infa libile come preventivo c o n t r o l ' i nvas ione del la 
(llossera, perciò si r.-icccmanda agli agricoltori intelligenti come cura­
vo per qualunque •malaliia par: ssitaria. Si vende unicamente in T O R I N O 

Ditta V a u d e l l i e l 'alci li ria Alfieri ti, 
L. 10. —Si compera crnere di puro legno. 
presentantie piazzisii. 

amente i 
ìli al quintale; 2" marca 

Si cercano ô  unque rap-

FONTI RABBI 
Direzione e Hepusiti p s s o i i p r a n c e s c o 

DA V E R O N A 

Acqua Acidula rcrrnginusa In niitiliiire in KuMpa apiinniti'it-

da tulli i Medici 

P a d o v a , 1892. P r u m . T i p . Sacche t to 


